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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per il controllo dei bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. sottolinea che il rafforzamento della credibilità, della veridicità, dell'efficacia, della 

trasparenza e della pertinenza del bilancio nonché del rispetto in sede di bilancio del 

principio della sana gestione finanziaria, ai fini del mantenimento della fiducia dei 

cittadini europei nelle istituzioni dell'UE e della loro adesione al progetto di integrazione 

europea, deve restare uno degli obiettivi principali al centro della politica di protezione 

degli interessi finanziari dell'Unione che la Commissione, di concerto con gli Stati 

membri, deve perseguire a norma dell'articolo 325 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea; richiede, a tal fine, una maggiore cooperazione tra le istituzioni 

europee per una maggiore trasparenza; 

2. esprime profonda preoccupazione per la fondatezza e la qualità dei dati trasmessi dagli 

Stati membri sul loro reddito nazionale lordo (RNL), il numero di casi aperti e chiusi e la 

mancanza di risposte ai chiarimenti richiesti dalla Commissione e dall'Ufficio europeo per 

la lotta antifrode (OLAF); 

3. osserva in particolare che la corruzione e la frode ai danni del bilancio dell'Unione sono 

direttamente proporzionali a una mancanza di trasparenza delle procedure di 

assegnazione, gestione e spesa dei fondi europei; esorta pertanto a migliorare la 

comunicazione tra le istituzioni dell'UE e gli Stati membri in merito a tali procedure, che 

dovrebbero essere caratterizzate da norme meno numerose ma più trasparenti, in modo da 

rendere la frode praticamente impossibile; chiede a tal fine che le migliori pratiche siano 

diffuse quanto più ampiamente possibile; 

4. plaude all'adozione da parte della Commissione di una strategia pluriennale di lotta contro 

la frode che contribuisce a correggere le differenze significative nel numero di irregolarità 

segnalate da ciascuno Stato membro; 

5. rinnova il proprio appello alle Corti dei conti di tutti gli Stati membri affinché rendano 

pubbliche le dichiarazioni nazionali che documentano l'utilizzo dei fondi UE; 

6. chiede nello specifico di operare una netta distinzione tra la frode e l'errore e di divulgare 

informazioni tanto sulle frodi quanto sugli errori più frequenti, presentando anche esempi 

concreti, affinché gli utilizzatori dei fondi UE e le autorità di gestione siano meglio 

informati, anche in relazione alla gravità delle conseguenze nelle quali rischiano di 

incorrere; sottolinea che è altresì essenziale accordare maggiore attenzione ai risultati dei 

progetti finanziati dall'Unione, e non solo alla correttezza dei relativi conti, basandosi a 

tale scopo su verifiche effettuate in loco da personale qualificato, indipendente e scevro da 

conflitti di interesse; 

7. sottolinea l'importanza di prestare particolare attenzione alle frodi e ai reati commessi 

contro il bilancio dell'UE dalla criminalità organizzata e che presentano carattere 

transnazionale; 
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8. auspica altresì il rafforzamento della cooperazione tra gli Stati membri e la Commissione 

sulle modalità di gestione dei fondi; chiede che il personale delle autorità coinvolte nella 

gestione dei fondi, in particolare quello dei servizi di coordinamento antifrode (AFCOS), 

segua una formazione completa affinché tali autorità sviluppino proprie strategie nazionali 

di lotta contro la frode; 

9. chiede alla Commissione di includere un capitolo relativo ai risultati conseguiti dalle 

istituzioni UE nella prossima relazione dell'Unione europea sulla lotta alla corruzione, che 

sarà pubblicata all'inizio del 2016; 

10. chiede pertanto di applicare in modo trasversale l'articolo 325 TFUE a tutte le politiche 

dell'Unione e non solo di reagire alle frodi, ma anche di prevenirle; chiede di rispettare 

l'articolo 325 TFUE, segnatamente il paragrafo 5 sulle relazioni annuali, che ad oggi 

hanno un anno di ritardo; chiede di semplificare in particolare l'utilizzo delle sovvenzioni 

europee nel quadro della politica di coesione; chiede di seguire le procedure dettate dalle 

convenzioni e di ratifica degli accordi tra l'Unione e i paesi e gli organismi terzi in materia 

di lotta contro la frode a livello regionale e internazionale; chiede di dare seguito al piano 

d'azione e alle raccomandazioni contenuti nella risoluzione del Parlamento europeo del 

23 ottobre 2013 sulla criminalità organizzata, la corruzione e il riciclaggio di denaro: 

raccomandazioni in merito ad azioni e iniziative da intraprendere, in particolare per 

quanto riguarda le raccomandazioni 130 (visibilità delle misure adottate dagli Stati 

membri per lottare contro la frode e la criminalità organizzata) e 131 (piano d'azione 

generale per il periodo 2014-2019 di contrasto alla criminalità organizzata, alla corruzione 

e al riciclaggio di denaro – punti da i) a xxi)); chiede che siano presentati i primi risultati 

dell'attuazione della direttiva sulla falsificazione monetaria; chiede inoltre di fornire più 

ampie informazioni sugli strumenti di lotta contro la corruzione usati dall'OLAF e sul 

coordinamento delle procedure attuate dagli Stati membri per il recupero degli importi 

percepiti in modo fraudolento; 

11. mette in evidenza l'importanza di istituire un sistema europeo coerente ed efficace per le 

indagini e il perseguimento di reati che ledono gli interessi finanziari dell'UE, e chiede di 

impegnarsi al massimo ai fini della rapida adozione del progetto relativo alla Procura 

europea nonché della direttiva relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi 

finanziari dell'Unione mediante il diritto penale (direttiva PIF); invita il Consiglio a dare 

priorità a questi fascicoli essenziali nonché a coinvolgere e a tenere costantemente 

informato il Parlamento sullo stato di avanzamento dei negoziati per la Procura europea; 

segnala che la Corte di giustizia dell'Unione europea, nella sua sentenza dell'8 settembre 

2015 nella causa C-105/14, ha rilevato che sussiste un nesso diretto tra la riscossione 

dell'IVA negli Stati membri e gli interessi finanziari dell'UE; ribadisce pertanto che la 

frode in materia di IVA dovrebbe rientrare nel campo di applicazione della direttiva PIF, 

al fine di attribuire alla futura Procura europea il potere di indagare su tale reato e 

perseguire penalmente i presunti trasgressori; ritiene che queste e altre azioni potrebbero 

contribuire a recuperare la fiducia dei cittadini nell'efficace gestione dei fondi UE; 

12. rinnova l'invito alla Commissione affinché presenti rapidamente una proposta legislativa 

concernente il livello minimo di protezione necessaria per gli informatori nell'UE; 

13. tiene conto della complessità della legislazione UE e chiede una semplificazione della 

regolamentazione applicabile al bilancio dell'Unione per prevenire frodi e/o irregolarità a 
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danno dei fondi UE; 

14. esorta la Commissione a pubblicare senza indugio la valutazione concernente tutti gli 

accordi con le imprese del settore del tabacco, allo scopo di accertarne l'efficienza in 

termini di lotta contro frodi e contraffazioni che ledono gli interessi finanziari dell'UE, e a 

valutare l'opportunità di rinnovare accordi di questo tipo. 
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